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IL DISCORSO DI BIDEN A UN ANNO DALL'IRRUZIONE AL CONGRESSO AMERICANO

❑REWANGERERIZUMAPRESS/AGF

JOE BIDEN

n anno fa la democrazia è finita
U sotto attacco. La volontà del popo-
lo è stata aggredita. La Costituzione ha
subito la più grave delle minacce. Lano-
stra democrazia ha resistito .- PaoI NA 16

99
LA DEMOCRAZIA

Questa non è una
terra dire e dittatori
o autocrati. Siamo
una nazione
di legge e cli pace

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Scenario politico

0
4
5
6
8
8

Quotidiano



2 / 4

Data

Pagina

Foglio

07-01-2022
1+16/7LA STAMPA

IL DISCORSO

Gol
di Thimp

Aun anno esatto da uno degli eventi che
più hanno scosso l'America negli ultimi
vent'anni, l'assalto al Campidoglio in conte-
stazione dei risultati elettorali, il presiden-
te JoeBiden ha tenuto un discorso alCon-
gresso in difesa della democrazia. Un atto
d'accusa contro il rivale Donald Trump
che, «accecato dal suo ego», ha fomentato
«un'insurrezione armata» e ancora oggi
«non accettala sconfitta» e «la volontà po-

JOE BIDEN

LI
n anno fa, in questo
luogo sacro, la de-
mocrazia è finita
sotto attacco. La vo-

lontà del popolo è stata aggre-
dita. La Costituzione ha subi-
to la più grave delle minacce.
La nostra democrazia ha re-

sistito. Il principio "Noi, il po-
polo", ha prevalso.
Per la prima volta nella no-

stra storia, un presidente non
ha semplicemente perso le
elezioni: ha tentato diimpedi-
re un passaggio pacifico del
potere, con una folla violenta
che ha fatto irruzione nel
Campidoglio. Però hanno fal-
lito. E nel giorno in cui ricor-
diamo questo attacco dobbia-
mo garantire che non si ripe-
ta, mai più.
Chiudete gli occhi. Ritorna-

te a quel giorno. Cosa vede-
te? La furia dei facinorosi. Per
la prima volta dentro al Cam-
pidoglio sventola la bandiera
della Confederazione, che

rappresenta la causa della di-
struzione dell'America, per
dividerci. Cos'altro vedete?
La folla violenta che rompe le
finestre, sfonda porte, irrom-
pe nel Campidoglio. Le aste
delle bandiere vengono usa-
te come armi, come lance.
Una folla che proclama il suo
amore per l'ordine della leg-
ge lancia estintori in testa ai
poliziotti, li trascina, li spruz-
za, li calpesta. Più di 140 uffi-
ciali sono rimasti feriti. Que-
sti non erano un gruppo di tu-
risti. Era una rivolta armata.
Non volevano proteggere la
volontà del popolo, hanno
tentato di impedirla. Non sta-
vano cercando elezioni libere
e oneste, volevano ribaltarne
il risultato. Non volevano sal-
vare l'America, ma sovvertir-
ne la Costituzione.
La verità è che l'ex presiden-

te degli Usa ha creato e diffu-
so una rete di bugie sulle ele-
zioni del 2020. L'ha fatto per-

H 6 gennaio 2021 si è assistito
a una rivolta armata, per la prima
volta un presidente non ha
accettato la volontà popolare

polare». Per molti analisti è «un cambio di
passo» del capo della Casa Bianca, che fino-
ra si era mostrato prudente. La reazione
del suo avversario è stata altrettanto dura;
ha accusato il rivale di dire «bugie», mentre
si prepara a lanciare la campagna per ele-
zioni di MidTerm a novembre con un comi-
zio in Arizona sabato prossimo. Pubblichia-
mo qui i passi salienti del discorso di ieri del
presidente Biden.

ché pone il potere sopra i prin-
cipi, perché tiene ai suoi inte-
ressi più che a quelli del Pae-
se, perché il suo ego gonfio è
più importante per lui della
nostra democrazia e della Co-
stituzione. Non può accettare
di aver perso anche quando
93 senatori, il suo stesso pro-
curatore, il suo vicepresiden-
te, governatori e funzionari
di ogni Stato hanno tutti am-
messo che ha perso. Ha fatto
quello che nessun presidente
nella storia americana ha mai
fatto: si è rifiutato di ricono-
scere i risultati elettorali, e la
volontà del popolo america-
no. E mentre alcuni uomini e
donne coraggiosi del partito
repubblicano cercano di op-
porsi, troppi altri stanno tra-
sformando quel partito in
qualcosa di diverso, che non
vuole più essere il partito di
Lincoln, Eisenhower, Rea-
gan, dei Bush.
Qualunque disaccordo pos-

sa io avere con i repubblicani
che sostengono il governo del-
la legge e non quello di un so-
lo uomo, cercherò sempre un
modo di lavorare insieme a lo-
ro. Perché quando condividia-
mo la fede nella democrazia
tutto è possibile.
Per andare avanti, dobbia-

mo ammettere la verità, e se-
guirla. La "grande menzo-
gna" raccontata dall'ex presi-
dente, e da molti repubblica-
ni che temono la sua ira, è
che la vera insurrezione è sta-
ta quella delle elezioni del 3
novembre 2020. I sostenito-
ri dell'ex presidente voglio-
no riscrivere la Storia. Le ele-
zioni del 2020 sono state la
più grande dimostrazione di
democrazia nella Storia di
questo Paese. Ma oggi in mol-
ti Stati vengono scritte leggi
non per proteggere il voto,
ma per negarlo. L'ex presi-
dente e i suoi sostenitori han-
no deciso che l'unico modo
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di vincere è quello di impedir-
vi di votare e sovvertire le ele-
zioni. È sbagliato. È antide-
mocratico. E, francamente,
non è da americani. La secon-
da "grande menzogna" dei
sostenitori dell'ex presiden-
te è che non possono credere
nei risultati delle elezioni del
2020. La verità è che mai un
voto nella storia americana è
stato scrutinato con più at-
tenzione.
La terza grande menzogna

è che gli assalitori che hanno
cercato di imporre la loro vo-
lontà con la violenza sono ive-
ri patrioti della nazione. Quel-
li che hanno assaltato il Cam-
pidoglio, e quelli che li hanno
istigati e incitati, hanno pun-
tato il coltello alla gola della
democrazia in America. E
non l'hanno fatto per patriotti-
smo, e amore dei principi. So-
no venuti qui spinti dalla rab-
bia. Non per servire l'Ameri-
ca, ma un solo uomo.
Ora tocca a noi. Noi, il popo-

lo, dobbiamo difendere la su-
premazia della legge, tenere
viva la fiamma della democra-
zia, la promessa americana.
Che viene minacciata da chi
preferisce alla santità della
democrazia la forza brutale,
e mette il guadagno persona-
le sopra il bene di tutti.
Siamo di nuovo in una lotta

tra democrazia e autocrazia,
le aspirazioni di molti e l'avidi-
tà dei pochi, tra il diritto dei
popoli all'autodeterminazio-
ne e l'egoismo degli autocra-
ti. La Cina, la Russia e tanti al-
tri scommettono che la demo-
crazia abbia i giorni contati.
Mi hanno detto che la demo-
crazia è troppo lenta, troppo
impedita dalle divisioni per
poter avere successo in un
mondo complicato che oggi
cambia rapidamente. Loro
scommettono che l'America
comincerà ad assomigliare di
più a loro, che diventerà un
Paese adatto a un autocrate,
un dittatore, un uomo forte.
Ma io non ci credo. Non è quel-
lo che siamo. Non è quello
che siamo stati. E non è quello
che dovremmo essere.

I nostri padri fondatori
non erano perfetti, ma han-
no avviato un esperimento
che ha cambiato il mondo.
Qui, in America, il popolo go-

verna. Il potere si trasferisce
pacificamente, mai sotto la
minaccia di una lama o un fu-
cile puntato.
Un anno dopo il 6 gennaio

2021, le menzogne che han-
no portato alla rabbia e alla
follia che abbiamo visto ab-
battersi su questo luogo, non
sono state sradicate. Dobbia-
mo essere fermi e determina-
ti, e difendere il diritto di vo-
to, e il diritto di ogni voto di es-
sere contato.
Nel profondo del cuore

dell'America brucia un fuoco
acceso quasi 250 anni fa, il
fuoco della libertà e dell'ugua-
glianza. Questa non è una ter-
ra di re, dittatori o autocrati.
Noi siamo una nazione di leg-
ge, di ordine, non di caos, di
pace, non di violenza. Qui in
America, il popolo vota, e la
sua volontà prevale. —

Traduzione a cura di
Anna Zafesova
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L'ATTACCO A TRUMP

L'ex presidente
ha tentato di
rovesciare elezioni
libere e sovvertire
la Costituzione

IL RISCHIO AUTARCHIA

un momento
decisivo della Storia
quello della resa dei
conti tra democrazia
e autocrazia

II presidente Joe Biden durante
il discorso al Congresso ha dife-
so i valori della democrazia e ha
attaccato Donald Trump
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